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COMLINE DI CALENDASCO
PROVINCIA DI PIACENZA

no Mauini o4 - C.A.P.29010 -80523 772'122 FAx 0s23 222744
E- MAIL comune. calenda sco@s intrane t. it

ORIGINALE

Deliberazione del Consiglio Comunale N. 23

Adunanza del : 2l /09/2013

OGGETTO:
APPROVAZIONE TARIFFE TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI SERVIZI (TARES) ANNO 20I3.

L'anno duemilatredici, addì ventuno, del mese di settembre, alle ore 12 e minuti 5, nella sala delle adunanze
consiliari , convocato con avvisi scritti e recapitati a norma di legge, si è riunito, in sessione ORDINARIA ed in seduta
PUBBLICA di PRIMA CONVOCAZIONE, il Consielio Comunale

All'appello risultano:

Cognome e Nome Carica Pr. As.
ZANGRANDI FRANCESCO SINDACO X
BELTRAMETTI MARIA CONSIGLIERE X
CAMOZZIPAQLO CONSIGLIERE X
PRAZZOLI ANGELO CONSICLIERE xSAVINI ANTONELLA CONSIGLIERE x
MASSARI PIETRO CONSIGLIERE XCACCIATORE MARCO CONSIGLIERE XSAVI PIETRO CONSIGLIERE XBASSANONI FRANCESCO CONSIGLIERE XLOSI STEFANINA CONSIGLIERE
CERATI ADA CONSICLIERE
AI1BERTI LAURETTA CONSICLIERE
IVII-'UtrN-ESI ANGELO CONSIGLIERE

Totale 9

Assiste all'adunanza il segretario comunaÌe signor FERDENZI Dorr. ADRIANO il quale prowede alìa redazione delpresente verbale.

Essendo. legale 
-il numero degli intervenuti, il Signor ZANGRANDI FRANcESco nella sua qualilà d, slNDAcoassume la presidenza e dichiara aperta la seduta pei la trattazione dell,oggetto sopra indicato.

IL CONSIGLIO COMUNALE



Alle ore 12.37 presenti n. 10 assenti n.3 Sigg.ri: Losi, Cerati Bassanoni

IL SINDACO introduce l'argomento e illustra brevemente la materia. Dà quindi la parola al
Responsabile dell'ufficio, rag. Devecchi che spiega nei particolari la questione. Apre quindi la
d iscussione; intervengono i Signori:

- Modenesi: ribadisce che sarebbe necessario pesare i rifiuti in uscita per distribuire piìr
equamente il tributo sui cittadini, poiché le tabelle sono abbastanza cervellotiche.

- Massari: ringrazia gli uffici che, pur in un periodo di difficoltà, hanno operato in modo
dalwero proficuo.

- Sindaco: concorda con l'assessore Massari.
A questo punto piir nessuno intervenendo,

IL CONSIGLIO COMUNALE

VISTo l'art. 74D.L. 6 dicembre 207r n.201., convertito con modificazion rr.L.22 dicembre
2011 n. 274 e successive integrazioni e modificazioni, istitutivo del Tributo sui rifiuti, che, a
decorrere dal 1'gennaio 201'3, ha sostifuito la Tassa per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani
intemi (T.A.R.s.u.) di cui al D.Lgs. 15 novembre r99r n. s07, appricata dal Comune sino all,anno
2012;

vISTo l'art. 52, comma 1 D.Lgs. 15 dicembre 1997 n.446, in base ar quare ,,re proaince ed i
Comuni possono disciplinare con regolamento le proprie entrate, anche tributarie, salao per quanto attíene
alla indiaiduazione e defnizione delle fattispecie imponibili, dei soggetti passioi e d.ella aliquot:a massima dei
singoli tributi, nel rispetto de e esigenze di semplifcazione degri adempimenti dei contribuentir,

VISTo l'art' 10, comma 4 quater, lett. b), num. 1D.L. g aprile 2013 n.35, convertito in L.6
giugno 2013 n' 64, il quale ha dìsposto che il termine per la deliberazione del bilancio dr previsione
degli enti locali è differito per l,anno 2013 al30 settembre 2013;

VISTA la delibera di C C. n. 21' d.er 2u09r2o13, dichiarata immediatamente eseguib'e,relativa all'approvazione del regolamento comunale per l'applicazione del Tributo comunale suirutun e sul servlzl;

..NSIDERATO che, sula base di quanto disposto dat'art. 14, comma 9 D.L. 20r/201.L,
convertito con modificazioni nL.274120-11, i criteri per I'individuazione del costo del servúio di
Sestione dei rifiuti urbani e assimilati e per la detàrminazione della tariffa sono stabiliti dalledisposizioni recate dal D'p.R. 27 aprrre 1999 n. 15g (cd. Metodo nor marizzatodela T.LA.');

CONSIDERATO artresì che, I'art. 1, comma 387, retr. d) L. 24 dicembre 2072 n.228 hadisposto l'abrogazione dell'art. 14, comma 12 D.L. 201,1201,1,, convertito con modificazroni in L.21'4/201'7' in base al quale i criteri di deterrninazione della tariffa contenuti nel D.p.R. "lsgl1,9g9
avrebbero dovuto essere applicati prol.visoriamente, in attesa del,approvazione di un nuovoregolamento ministeriale in materia, che avrebbe dovuto essere emanato entro il 31 ottobre 2012;

..NSIDERAT. che, a fronte dena mancata emanazione di tare regolamento edell'intervenuta abrogazione del comma 12, i criteri per l'individuazione del costo del servizio digestione dei rifiuti e per la determinazione della tariffa contenuti nel D.p.R. 15g/1999 harmo quindiassunto portata definitiva ai fini dell,applicazione del nuovo tributo;



CONSIDERATO peraltro che, ai sensi del comma 9 dell'art. l4D.L.20112011, convertito con

modificazioni n L. 2141201,1,,le tariffe del nuovo Tributo sui rifiuti dovranno essere commisurate

alle quantità e qualità medie ordinarie di rifiuti prodotti per unità di superficie, in relazione agli

usi e alla tipologia di attività svolte, per cui l'individuazione di tali tariffe, al pari della definizione

del riparto dei costi tra le utenze domestiche e le utenze non domestiche, non dovrà

necessariamente tenete conto dell'effettiva produzione di rifiuti di ogni singola utenza, ma dovrà

essere basata su criteri presuntivi che la stessa normativa ha individuato nei coefficienti

individuati dal D.P.R. 15811999, a fronte dell'applicazione di una entrata che non assume natura

sinallagmatica (come previsto invece dall'art. 14 comma 29 D.L. 20112011, convertito in L.

2i.4120I7, per i Comuni che abbiano introdotto sistemi di misurazione puntuale dei rifiuti prodotti

e che intendano introdurre una tariffa-corrispettivo), ma mantiene ìnvece la sua natula tributaria,

rientrando quindl al pari di quanto disposto per la T.A.R.s.u dalla giurisprudenza di legiftimità,

tra le cd. tasse di scopo, ossia che nmbano a t'tonteggiate una spesa di interesse genede ripartendone

l,onere sulle categorie sociali che da questa spesa traggono tsantaggio, o che comunque determinano

l,esigenza per la 
-"mano 

pubblica" di proaaedere, (Corte di Cassazione, sentenza 29 aprile 2010 n'

17381);

CoNSIDERATO che, in base all'art. 6 D.P.R. 158/1999, è possibile applicare un sistema

presuntivo per determinare la quota variabile della tariffa delle utenze non domestiche, che si

otti"r," .o,,'l prodotto del cosio unitario per la superficie dell'utenza per il coefficiente di

produzione, .o"titoito da coefficienti potenziali espressi in kg/mq anno che tengono conto della

quantità di rifiuti minima e massima connessa alla tipologia di attività, nell'ambito dei quali la

definizione della concreta tariffa rientra in quello spazio di discrezionalità di orientamento politico

- amministrativo che la giurisprudenza ha sempre riconosciuto nell'ambito degli atti regolamentari

e di determinazione tariffaria dei Comunl evidenziandone la non sindacabilità in sede giudiziaria

(ConsígliodiStato,l0febbraio200gn'750e10luglio2003n.4177;Cass.Civ.,Sez.Unite,6
novembre1981n.5849),inquantoPotefeesefcitatoinattiamminishatividicontenutogeneraÌe,
per i quali ai sensi dell'art ' i t z+tltgSO non è previsto un obbligo specifico di motivazione' in

qrru.,to tufi uto essendo oapplícatiaí dei principi generati delta disciptina regolatrice dello specifco settorc'

non richiedono una particolare motiuazione in ordine alle singole determínazioni, essendo sut'fciente che Ie

stessenonappaianomanifestamenteillogicheosproporzionate>esianoadottatealfinediperseguire
ouna logica di sana ammtntstrazione e di tutela degti equilibti del bilancio comunale corrispondente al

canone di cui all'articolo 97 della Costituzione' (T'A'R' Piemonte 12 luglio 2006 n' 3825);

CoNSIDERATochetalesistemapresuntivodideterminazionedelletariffeèstatogiudicato
conforme aUa normativa comunitaria cJn sentenza della Corte di Giustizia del 16 luglio 2009 n' C-

254-0g, secondo cui il diritto comunitario non irnpone agli stati membri un metodo Preciso quanto

al finanziamento del costo dello smaltirnento dei rifiuti urbani, anche perché è spesso difficile

determinare il volume esatto di rifiuti urbani conferito da ciascun detentore, come confermato dal

Consigtio di Stato nella sentenza del 4 dicembre 2012 n' 6208;

VlsTElevariesimulazionieffettuatedalljufficiotributimantenendoicoefficientiprimatuttt
alminimo,poituttialmassimoeirrfinetuttisecondoivalorimedi,mainnessunadiqueste
simulazioni i dati ottenuf erano coerenti con la banca dati tarsu del Comune di Calendasco;

RITENUTo,insedediprimaapplicazionedellatanÍfa,dideterminareicoefficientiKbper
le utenze domestiche, f" e tia per là'utenze non domestiche nella misura indicata nella tabella

allegata(a11.1)permitigareilpùpossibitefimpattodellavariazionitralevariecategoriediutenza
e al fine di mantenere,r.u ""rru 

ónogeneità tra le tariffe Tares e quelle riferite allarmo precedente

(Tarsu);



EVIDENZIATO che:
. per le utenze non domestiche sono stati applicati i coefficienti Kc e Kd massimi con

esclusione delle categorie 1,611711,8 per le quali sono stati applicati i coefficienti
minirni;

. Pur con l'applicazione dei coefficienti minimi le categorie 1.6117118 vengono tassate
con aumenti che variano dal 150Y" al200"/" rispetto alla Tarsu;

r le categorie delle utenze non domestiche per il Comune di Calendasco, inferiore ai
5.000 abitanti, vengono integrate dalla categoria prevista nella tabella 3a del DPR
n.158/1999 (comuni superiori ai 5000 abitanti) denominata " Autorifiresse e
magazzini senzn ztendita iliretta,, in qtanto presenti sul territorio comunale;

' per le utenze domestiche è stato applicato il coefficiente KB minimo per le famiglie
con 4 /516 o più componenti al fine di agevolare le famiglie numerose che si trovano
in situazione di maggior bisogno dal punto di vista socio-economico e rispetto alla
Tarsu subiscono consistenti aumenti;

o pur applicando il coefficiente KB massimo per l'unico occupante vi è una
generalizzata diminuzione della tassazione rispetto alla Tarsu;

CONSIDERATO che l'art. 8 D.P.R. 15811999 dispone che, ai fini della determinazione della
tattffa, i Comuni devono approvare il Piano Finanziario degli interventi relativi al servizio di
gestione dei rifiuti urbani, individuando in particolare i costi del servizio e gli elemenh necessari
alla relativa attribuzione della parte fissa e di quella variabire dera tariffa, per re utenze
domestiche e non domestiche:

CONSIDERATO che l'art. 34, comma 2g D.L. 1,g ottobre 2012 n. 179, converti to n L. 1T
dicembre 2012 n. 227, ha disposto che "le funzioni di organizzazione dei seraizi pubblici locali a rete dí
rileuanza economica, compresi quelli appartenenti al settore dei rifuti urbani, di scelta della forma di
gestione, di determinazione delle tarffi all'utenza per quanto di competenza, dí ffidamento della gestione e
relatizto controllo sono esercitate unicsmente dagli enti di goaerno d.egli ambiti o b,acini territortali ottimali e
omogenei istituiti o designati ai sensi d.el comma 1 del presente afticolo>;

CONSIDERATO che l'art' 14, comma 11, D.L. 201./2011, convertito con modificazioni in L.
214/201'1, prevede che ra tariffa sia composta da una quota determinata in relazione alre
comPonenti essenziali del costo del servizio di gestione dei rifiuti e da una quota rapportata alle
quantità di rifiuti conferiti, al servizio fomito e all,entità dei costi di gestione, in modo che sia
assicurata la copertura integrale dei costi di investimento e di esercizio;

CONSIDERATO che, con deliberazione di c.c. n. 22 del 2u0gr20rg, dichiarata
immediatamente eseguib e, è stato approvato il piano Finanzrario per Íaruro 2013;

VISTE le previsioni agevolative contenute nel Regolarnento per lapplicazione del Tributo
comunale sui rifiuti e sui servizi, con particolare riferiÀento aìle riduzioni accordate alle utenzedomestiche per i risultati raggiunti nella raccolta differenziata ed all,utenza non domestica perl'arwio al recupero dei rifiuti assimilati prodotti;

.'NSIDERAT. che, ai sensi de''art. 1{ comma 24 D.L. 2ou20r-r, convertrto conmodificazioni in L' 21'4/201,1', il Comune è altresì tenuto a disciplinare l'applicazione del tributo suirifiuti in base a tariffa giornaliera per coloro che occupano o à"tengono i"-po.ur,"uau.,te, con osenza autorizzazione, rocali o aree pubbliche o di uio pubblico e che, ai sensi de[,art. 24 delvigente Regolamento del Tributo comunale sui rifiutl la misura tariffaria è determinata in base allatariffa annuale del kibuto, rapportata a giomg maggiorata sino al700oA;



CONSIDERATO che, unitamente alla determinazione delle tariffe del Tributo sui rifiuti, il
Comune è altresì tenuto, sulla base della disposizione dettata dalf art. 14 comma 13 D.L. 20U2077,

convertito con modificazioil llr.L.21412071, ad introdurre la maggiorazione dovuta dai soggetti

passivi del Tributo sui rifiuti a copertura dei costi relativi ai servizi indivisibili prestati dal
Comune;

CONSIDERATO che l'art. 14 comma 13 D.L. 201.12011, convertito con modificazioni in L.

21,412011,, prevede I'applicazione alla base imponibile del Tributo sui rifiuti di una maggiorazione

standard pari a 0,30 €/mq, non piir modficabile in aumento da parte del comune ed il cui gettito

sarà interamente riservato allo Stato;

CoNSIDERATO pertanto che l',introduzione di tale maggiorazione, obbligatoria per legge,

non produrrà alcun gettito aggiuntivo a favore del Comune;

CONSIDERATO infine che, per quanto riguarda i termini di riscossione del Tributo sui

rifiuti e del connesso Tributo sui servizi indivisibib, l'arf. 14, comma 35 D.L. 20U201'1' convertito

con modificaziorn n L. 2l4l2}l1, come modificato dall'art. 1, comma 387 L' 24 dicembre 2012 n.

228 dispone che il versamento del tributo, nonché della maggiorazione di cui al comma 13 per

l,anno di riferimento è effettuato in quattro rate trimestrali, scadenti nei mesi di gennaio, aprile,

luglio e ottobre, prevedendo peraltro che i Comuni possano variare la scadenza e il numero delle

rate di versamento;

RITENUTO opportuno definire diversi termini di versamento per rendere I'incasso di tali

somme piir confacenti alle esigenze del Comune;

CONSIDERATO infine che, sempre la medesima disposizione prevede che il tributo, in deroga

all,art. 52 D.Lgs. /11611997, sono versati esclusivamente al Comune, rendendo quindi non piìl

utilizzabile, a decorrere dal 2013, il sistema della riscossione mediante ruolo, al pari di ogni

affidamento a soggeth terzi che prowedano alla riscossione in nome proprio in qualità di

concessionari, del tributo dovuto ai Comune, fatto salvo |'uílizzo obbligatorio del modello F24 o

dei bollettino intestato alf Agenzia delle Entrate per il velsamento delìlultima rata;

vlsTo il parefe istruttono favorevole reso dal segretario sotto il profilo della legittimità ai sensi

dell'art. 8lett. G) del Regolamento degli Uffici e dei Servizi;

vISTO il parere isFuttorio favorevole reso Responsabile del servizio sotto il profilo della

regolariià tecnica ai sensi dellart.49, comma 1o, delD'Lgs267100;

vISTO il parere istruttorio favorevole reso Responsabile del servizio sotto il profilo della

regolaritàìontabile sensi dell'art. 49, comma 1', del D' Lgl 267100;

Esperita la votazione con il seguente esito:

- Presenti n.

- Astenuh n.

- Votanti n.

- Voti favorevoli n.

- Voti contrari n.

proclamato dal Sindaco

10

10

10



DELIBERA

di determinare per l'aruro 2013 le seguenti tariffe del Tributo comunale sui rifiuti:

Utenze domestiche

Nucleo familiare Quota fissa
(€/mq/anno)

Quota
variabile
(9anno)

1. componente 0,4236 52,M74

2. componenti 0,4942 94,4054

3. componenti 0,5M7 1.20,6291

4. componenti 0,5850 715,3844

5. componenti 0,6254 r52,0976

6 o pirì componenti 0,6556 178,3274

Utenze non domestiche

Categorie di attività Quota fissa
(9mq/anno)

Quota
variabile

(€/mq/anno)

lf. Musei, biblioteche, scuole, associaziory luoghi di
I culto

| 
2. Campeggi, distribu tori carburanti

13. Stabilimenti balneari

4. Esposizioni, autosaloni

7. Case di cura e riposo

8. Uffici, agenzie, rt aiffi
9. Banche ed istituti di credito I

0,3825 0,6056

0,6001 0,9445

0,4726 0,7498

0,32:25 0,5119

0,9977 7,5762

0,6826 1,0801

0,7507 1,1810

0,8477 1.,34t1

0,4351, 7,3411.
10. Negozi abbigliamento, calzature, libreria, cartoleria,

ferramenta e altri beni durevoli
0,8326 1,3151

rl. Edlcola, farmacia, tabaccaio, plurilicenze 7,L402 1.,7954
12. Attività artigianali tipo botteghe (falegname,

idraulico, fabbro, elettricista parrucchierel
0,7801 1.,2257

73, Carrozzeúa, autofficina, elettrauto 0,8702 7,3671
14. Attr'vità industriali con capannoni di oroduzione 0,6826 1,0815
15. Athvità artigianali di produzione beni soecifici 0,8776 7,2863
t6. Krstoranti, trattorie osterie, pizzerie
17. Bar, cafÍè, pasticceria

3,6308 5,7208

2,7306 4,3003



Utenze soggette a tariffa giomaliera
La misura tariffaria è determinata in base alla corrispondente tariffa annuale del tributo,

rapportata a giomo e maggiorata del 100%.

Categorie di attività Quota fissa
(9mqianno)

Quota
variabile

(€/mq/anno)

18. Supermercato, pane e pasta, macelleria, salumi e

formaggi, generi alimentari
1.,3203 2,0809

19. Plurilicenze alimentari e/o miste I OE70 3,0875

20. Ortofrutta, pescherie, fiori e piante 7,8318 t2,3443

21. Discoteche, night club 1,2302 7,9396

22. Autorimesse e magazzini senza vendita diretta 0,4501 0,7066

DELIBERA ALTRESi

Successivamente
IL CONSIGLIO COMUNALE

RITENUTA la necessità di dare immediata esecuzione alla presente deliberazione;

ESPERITA la votazione palese con il seguente esito:

- Presenti n.

- Astenuti n.

- Votanti n.

di stabilire che f importo del Tributo per i servizi indivisibili di cui all'art. 14, comma 13 D'L'

2071201'1', convertrto con modificazioni in L' 21'412011, deve intendersi determinato nella

maggiorazionestandardparia0,30€/mq,ilcuigettitoèriservatointegralmenteafavoredel
bilancio statale;

. di stabilire che, ai sensi dell,art. 14 comma 35 D'L.201'1201|, convertito con modificazioni in

L.21412011'comemodificatodall,art.l,commaSsTL.24dicembre20|2n.228'lariscossione
del Tributo sui rifiuti e d.el connesso Tributo sui servizi indivisibili, dovrà essere effettuata' per

l'anno 2013, in 2 rate con scadenza 31'10'2013 e 76'72'2013;

- di stabilire che, ai fini della riscossione del tributo, ai contribuenti dovranno essere trasmessl

dapartedelComune,anchetramiteilsoggettoaffidatariodellariscossionedelìjentrata,
apPositiemotivatiawisidiPagamento,contenentil,indicazionedegliimportidovuti,
analiticamente distinti tra Tributo iui rifiuti e Tributo sui servizi indivisibili, da dPortarsi su

modellì F24 precompilati, con divisione delf importo dovuto nelle singole scadenze e

dell,importounitariodolrrtoincorrispondenzadellascadenzadellasecondarata,nonchésu
bollettino di conto corrente postaìe;

-distabilirechelapresentedeliberadovràesseretrasmessaalMinisterodell,Economiaedelle
Finanze, ai sensi di quanto disposto dallart' 52' comrna 2 D'Lgs' 15 dicembre 7997 n' M6;

10

10



- Voti favorevoli n. 10
- Voti contrari n. /

proclamato dal Sindaco

DELIBERA

di dichiarare il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lg&267l2O00

- T.U. delle leggi sull'ordinamento degli enti locali.
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COMUNE DI CALENDASCO
PROVINCIA DI PIACENZA

Allesato alla delibera
;.}!rcil;|? -i-î'r; iut:

OGGETTO: APPROVAZIONE TARIFFE TRIBUTO COMUNALE SUI RIFIUTI E SUI
SERVIZI (TARES) ANNO 20I3.

PARERI OBBLIGATORI
(Art. 8 lett. G) Regolamento degli Uffici e dei Servizi)

l) Parere di legittimità:
PARERE FAVOREVOLE.

Lalendasco. j c .,._.., -,,

PARERI OBBLIGATORI
(Art.49 D. Lgs.267/2000 - T. U. delle leggi sull'ordinamento degli Enti locali)

2) Parere in ordine alla regolarità tecnica;

Parere in ordine alla regolarità contabile:
PARERE FAVOREVOLE.

carendasco. WIRI rcl<______r__\______

3)

Comunale

PARERE FAVOREVOLE.

carendasco, reltlWl
esponsabile del Servizio

esponsabile- del Servizio



Letto, approvato e sottoscritto.

Il sottoscritto Sesretario Comunale
ATTtrSTA

- CIIE la presente deliberazione viene pubblicata all'albo pretorio on-line comunale
rimanervi per quindici giomi consecutivi, (aîf.'124, c.a, del T.U. 18.08.2000, n.267);
- CHE la presente deliberazione viene messa a disposizione dei Consiglieri
pubblicazione all'albo pretorio onJine comunale sul sito istituzionale del Comune.

RIÀNO)

in data odierna, per

Comunali mediante

Calendasco. lì JU )tl.lUlJ

CERTIFICATO DI ESI,CUTIVITA' E DI PUBBLICAZIONE

II softoscritto, visti gli atti d'uflìcio.

ATTESTA

CHE la presente deliberazione:

- è divenuta esecutiva il giomo
del T .U . n. 267 /2000);

- è stata pubblicata all'albo pretorio

Calendasco, lì

, decorsi l0 giomi dalla pubblicazione (art. 134, c.3,

comunale, per quindici giorni consecutivi dal
124, c.l, del T.U. n-267/2000).

IL SEGRETARIO COMI]NALE

on-line
(art.


